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ISCRIZIONI
L’iscrizione al corso  deve essere effettuata online all’indirizzo
https://webplatform.planning.it/DM77
alternativa accedere a www.planning.it/eventi, inserendo una parola del titolo
nel campo ricerca eventi.
L’iscrizione è gratuita per i soci CARD Emilia Romagna in regola con il pagamento della 
quota associativa per l’anno 2025.
Chi non è socio CARD, potrà partecipare all’evento provvedendo al versamento 
di 30€ sul seguente conto corrente intestato a CARD Emilia Romagna: 
IT54C0538713120000002534572.Si prega di mandare a e.roberto@planning.it copia 
del bonifico del pagamento e i seguenti dati: nome, cognome, e-mail, cellulare, 
professione, luogo di lavoro.La quota versata corrisponderà all’iscrizione alla CARD per il 2026.
Dopo la chiusura della piattaforma il 19 settembre, sarà possibile iscriversi in sede congressuale.
EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA
Planning Congressi Srl, Provider ECM n. 38, ha accreditato l’evento con il codice 450997 
per n. 100 partecipanti, attribuendo n. 6 crediti formativi ECM.
Professioni accreditate: MEDICO CHIRURGO – FARMACISTA – BIOLOGO – ASSISTENTE 
SANITARIO – INFERMIERE PEDIATRICO – INFERMIERE - 
OBIETTIVO FORMATIVO: Appropriatezza delle prestazioni sanitarie, sistemi di valutazione, 
verifica e miglioramento dell’efficienza ed efficacia.
Livelli essenziali di assistenza (LEA).

Il Provider ECM Planning Congressi ha attivato una piattaforma per la compilazione del 
Questionario ECM On line all’indirizzo https://ecm.planning.it.
La compilazione del questionario sarà possibile da 1 ora dopo il termine dell’evento fino 
al 29 Settembre 2025, alle ore 23:59 e darà diritto ai crediti SOLO se associata alla verifica 
dell’effettiva presenza al corso.
Non sarà prevista la somministrazione di questionari per la verifica durante il congresso. 
Ai fini dell’acquisizione dei crediti formativi è INDISPENSABILE la presenza effettiva al 90% 
della durata complessiva dei lavori e almeno il 75% delle risposte corrette al questionario 
di valutazione dell’apprendimento. Non saranno previste deroghe a tali obblighi.
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13.00  PRESENTAZIONE dei primi 3 ABSTRACT
             selezionati dal Comitato scientifico del Convegno 

13.30 -14.30 Light lunch

III SESSIONE - L’INFERMIERE DI FAMIGLIA E COMUNITA’, descrizione 
                            del ruolo, attivita’, formazione, esperienze aziendali

Moderano  Valeria Trabacchi e Annamaria Ferraresi 

14.30  Andrea Contini e Adonella Visconti - Formare per trasformare:
              il percorso dedicato all’Infermiere di Comunità nella nuova sanità territoriale

14.45  Luca Gelati - Le sperimentazioni dell’Infermiere di Famiglia e  
            Comunità nell’AUSL della Romagna

15.00  John Unsworth - Infermiere di famiglia: ruolo e competenze necessarie

15.15  Marika Colombi - L’esperienza dell’ AUSL di Ferrara

Discussione guidata e take home message - Sara Dionisi

IV SESSIONE - DALLE CASE DELLA SALUTE ALLE CASE DELLA COMUNITA’  
                              evoluzione di una vocazione per la gestione della cronicita’- 
                            modelli di governance

Moderano Francesco Sintoni e Caterina Palmonari

15.45  Laura Tedaldi - Dalla stratificazione del rischio ai modelli di presa in  
            carico per Scompenso Cardiaco, Dislipidemia, Diabete e BPCO

16.00  Gaetano La Manna - Modelli di prevenzione per la gestione integrata 
            del paziente con malattia renale cronica

16.15  Elisa Sangiorgi - Semplificazione prescrittiva per migliorare la gestio
            ne delle malattie croniche

16.30  Alberto Bortolami - Intercettazione precoce e gestione della 
            cronicità: metodi e strumenti   per passare dal concetto di spesa a 
            quello di investimento   
                       
16.45  Gabriele Arcidiacono - Lean Healthcare e Value Based Management 
            per migliorare i percorsi di cura della cronicità

Discussione guidata e take Home message - Andrea Donatini

17.30  Valeria Trabacchi - Conclusioni  delle tre sezioni e sintesi dei take 
            home message

Assemblea dei soci CARD ER

8.30  ISCRIZIONI

9.00  Saluti Istituzionali
           Valeria Trabacchi - Presidente CARD ER  
           Anna Maria Petrini - Direttore Generale Ausl Bologna
           Luigi Bagnoli - Presidente Ordine dei Medici di Bologna

I SESSIONE - IMPLEMENTAZIONE DM77, luci e ombre

Moderano  DonatIna Cilla e Gianfranco Damiani

09.30  Maria Pia Fantini - Le sfide attuali per il management sanitario

09.45  Andrea Donatini - Applicazioni del DM/77 in Regione Emilia Romagna  
            ACN e ruolo unico

10.00  Daniele Morini - ACN e ruolo unico per il Medico di Medicina Generale:  
            quali implicazioni per l’implementazione del  DM/77

10.15  Giulia Silvestrini - Population Health Management: metodi e strumenti 
            per la stratificazione del rischio e approccio di sanità pubblica

10.30  Marco Cupardo - La medicina della complessità  e la presa in carico  
            dei pazienti cronici e fragili: un’esperienza in medicina generale

10.45  Mattia Altini - DM/77 e ricadute organizzative  sul DM/70 

Discussione guidata e take home message - Mara Morini

II SESSIONE - COT A CONFRONTO, strumento di collegamento fra tutti i servizi 
                              della continuita’ di cura per interconnettere domanda e offerta

Moderano Donatella Pagliacci e Emanuele Ciotti 

11.15  Imma Cacciapuoti - La telemedicina nella gestione della cronicità e le 
           competenze necessarie
                                       
11.30  Achille Gallina Toschi - La farmacia dei servizi nella rete assistenziale 
            della cronicità

11.45  Paola Ceccarelli - Implementazione dei PUA  nell’AUSL della Romagna

12.00  Cristina Vedovelli - Esperienza nell’Emilia Nord 

12.15  Dario Tedesco - Implementazione di modelli di telemedicina

Discussione guidata e take home message - Fabia Franchi

RAZIONALE PROGRAMMAPROGRAMMA

Il DM/77 compie tre anni e la sua applicazione nella riorganizzazione 
della sanità territoriale sta procedendo con luci ed ombre. Il Decreto 
Ministeriale 77/2022 definisce i nuovi standard dell’assistenza 
territoriale in Italia, con un forte accento sulla medicina di prossimità. 
Aspetti positivi quali potenziamento dell’assistenza territoriale con 
la creazione di Case della Comunità, Ospedali di Comunità e COT, 
in particolare per presidiare la transizione ospedale-territorio.
Importanti focus riguardano la digitalizzazione e la telemedicina 
per migliorare l’accesso ai servizi e l’utilizzo di big data e strumenti 
di stratificazione per identificare i pazienti a rischio e ottimizzare la 
presa in carico.
La cifra del DM/77 è l’Integrazione e il coordinamento tra istituzioni 
setting e professionisti (servizi sociali e sanitari, ospedale territorio, 
lavoro in team multidisciplinare e interprofessionale). Il DM/77 
prevede inoltre la figura dell’Infermiere di Comunità e Famiglia 
come forte integrazione per la presa in carico pro attiva e di 
prossimità.
I limiti e le criticità più evidenti possono essere sintetizzate nella 
indeterminatezze nella governance  delle cure territoriali, nella 
mancanza di un modello organizzativo unico per le Case della 
Comunità, dove ruoli, funzioni variano fra le varie aziende sanitarie. 
Ulteriori punti di particolare criticità si individuano nello scarso 
coordinamento tra medicina generale, specialistica e servizi 
sociali, che rischia di rallentare l’attuazione delle riforme e nella 
incerta sostenibilità economico finanziaria.
Al fine d’implementare il DM/77 sfruttandone le potenzialità e 
minimizzando le criticità, le organizzazioni sanitarie dovrebbero 
adottare strumenti efficaci di pianificazione strategica e 
management. Questi i temi al centro del convegno odierno.


